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Gestione degli impianti di p.i.

Qualita’ del servizio pubblico 

- Prestazioni illuminotecniche  secondo  norma per la sicurezza ed il 

comfort per il traffico stradale veicolare e pedonale;

- Nuove valenze archiettoniche e godimento beni, godimento serale 

della Citta’ , sicurezza fisica e psicologica alle persone

Nuovi paradigmi:

- Efficienza energetica

- Criteri ambientali 

- Efficienza economica



GESTIONE  - PROGETTAZIONE,  MANUTENZIONE

U.T.C.

Corretta progettazione illuminotecnica

“Nuovi” criteri progettuali di qualita’ energetica e ambientale

Leggi regionali

Norme tecniche

Decreti Ministeriali 

EuP – Direttiva sull'ecodesign delle apparecchiature utilizzanti energia 

Regolamento (CE) n. 245/2009 relativo all’illuminazione professionale stabilisce i 

requisiti della progettazione ecocompatibile dei prodotti utilizzati principalmente 

nell’illuminazione stradale, 

Gestione degli impianti di p.i.



Criteri ambientali minimi

P.A.N. Green Public Procurement

Acquisti Sostenibli

Art. 68, c.1, del D.Lgs. 163/06 “Specifiche tecniche” che stabilisce che le specifiche tecniche,

“Ogniqualvolta sia possibile, devono essere definite in modo da tenere conto ….”omissis”…., 

della tutela ambientale”.



Le stazioni appaltanti che introducono i “criteri ambientali” indicati nel presente documento nelle

proprie procedure d’appalto sono in linea con i principi del PAN GPP e contribuiscono a

raggiungere gli obiettivi ambientali dallo stesso definiti.

Un appalto è “verde” se integra tutti i criteri “di base”.

Le stazioni appaltanti sono comunque invitate ad utilizzare anche i criteri “premianti”.

I criteri ambientali, anche quelli “di base”, corrispondono a caratteristiche e 

prestazioni superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigenti il cui 

rispetto deve comunque essere assicurato.

Criteri ambientali “di base” e “premianti”.

EFFICACIA LUMINOSA MINIMA LAMPADE 

FATTORI DI MANTENIMENTO DEL FLUSSO LUMINOSO

CORPI ILLUMINANTI PER ILLUMINAZIONE STRADALE POSTI SUL LATO 

DELLA STRADA



Il problema energetico 

Consumo 2011 = 6.201,8 milioni di chilowattora per l'illuminazione stradale, facendo 
registrare un calo del 2,6% rispetto al 2010

• 3286 t CO2/a

• 1,9% su un totale di circa 313.792  TWh di consumi elettrici annui. 

• spesa complessiva annua di 4500 Mln di euro

Valori medi energia di 16,3 euro per abitante e di 4.158,2 euro per km2 l'anno.

Costi di manutenzione (valori medi annuali per i Comuni: 232 euro/kW e 28 

euro/punto luce). 

In totale, sostiene l'Enea, ogni Comune spende in media 103,3 euro per ciascun 

punto luce e 817,7 euro per kW, che si traducono in una spesa media di quasi 19 

euro all'anno per abitante (18,7 euro).
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Il costo dell'illuminazione pubblica in un Ente Locale 

rappresenta un parte rilevante della spesa totale 

15%  ed il 25% del totale delle spese energetiche e

e  50-60 % di quelle elettriche.



Servizio di pubblica illuminazione

Costo del servizio :

- Consumi energetici

- Manutenzione ordinaria 

- Manutenzione straordinaria

- Rifacimenti ed adeguamenti 

Efficienza energetica e luminosa corpi 

illuminanti

Orario di funzionamento 

Tariffe dell’energia

Parametri illuminotecnici



Gestione dell’efficienza energetica nel Comune

Chi gestisce nel Comune gli impianti e gli aspetti energetici correlati?

I RUP o i D.L. hanno le competenze energetiche?

Professionisti deputati alla gestione dell’energia: Energy Manager

Art. 19 della legge n. 10/91 :

tutti i soggetti consumatori di energia, pubblici o privati, persone fisiche o 
giuridiche, enti o associazioni  sono obbligati ogni anno ad effettuare la nomina 
del 

Tecnico responsabile per la conservazione e l'uso razionale dell'energia 

per  consumi energetici annui che superino le seguenti soglie:

settore industriale 10.000 tep anno, 

settore civile e trasporti 1.000 tep anno.

Esperto in sistemi di gestione dell’energia D.Lgs. 115/2008

Vendors di “risparmio energetico” – capacita’ di valutazione proposte !



Risparmio energetico 

nell’illuminazione 

Obbligo di Legge !

Il D.Lgs. lgs. n. 115/2008 pone a carico della 

P.A. l’obbligo di applicare le disposizioni di 

efficienza energetica nel settore pubblico in 

esso previste

Tra i fini istituzionali delle pubbliche 

amministrazioni vi e’ quello del 

perseguimento dell’efficienza energetica.

L’art. 2 della legge n. 131 del 5 giugno 2003 recante “Disposizioni per l'adeguamento

dell'ordinamento della Repubblica alla L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3 e il D.Lsg. 115/08

annoverano tra le funzioni fondamentali degli enti locali l’uso efficiente dell’energia , funzione

fondamentale della PA per il funzionamento della stessa amministrazione

La responsabilità amministrativa, gestionale ed esecutiva dell’adozione degli obblighi di

miglioramento dell’efficienza energetica nel settore pubblico sono assegnati

all’amministrazione proprietaria o utilizzatrice del bene o servizio (art. 12, comma 2) nella

persona del RUP.
.



EfficienzaCapacità di garantire un determinato

servizio attraverso la fornitura della

minor quantità possibile di energia

primaria.

Efficienza energetica di un impianto di p.i.



Energy Management 

Diagnosi energetica degli impianti   

• individuazione del  "profilo" energetico di ogni impianto 

• analisi dei consumi e determinazione dell'efficienza 

• individuazione degli interventi 

• valutazione della convenienza economica degli investimenti

• realizzazione degli interventi

• monitoraggio dei consumi

Potenza dell’impianto :

• Sorgente luminosa

• Alimentatore

• Apparecchio illuminazione

• Tipologia di impianto 

• Dimensionamento della rete

• Livelli illuminotecnici
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Indicatori di efficienza dell’impianto
Guida 315-4 all’efficienza energetica degli impianti di 

p.i.

• Efficienza luminosa della lampada

• Efficienza luminosa del complesso lampada ausiliari

• Effcienza luminosa dell’ottica dell’apparecchio di illuminazione

• Efficienza luminosa dell’apparecchio come complesso lampade ausiliari ottica

• Efficienza luminosa dell’apparecchio come complesso lampade ausiliari ottica nel 
tempo

• Efficienza effettiva del sistema di illuminazione
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Prestazione energetica di un impianto

Guida 315-4

Parametri energetici di un impianto di illuminazione pubblica : caratterizzano anche 
l'efficienza energetica di un impianto di illuminazione pubblica sono rappresentati da:

•Potenza per unità di lunghezza della strada (kW/km)

•Numero di pali/punti luminosi di impianto presenti per unità di lunghezza (pali/km)

•Potenza impegnata per unità di superficie per unità di valore illuminotecnico previsto 
dalla norma per la Classe illuminotecnica associata – norma EN13201-5 =SEELC
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Nuovi impianti 



Analisi energetica globale del parco

installato e data base censimento

• Censimento dei punti luce per  tipologia 

• Data base consumi energetici per impianto

• Indicatori di efficienza energetica del parco

• Classificazione energetica e benchmarking su statistiche nazionali 

• Benchmarking con consumo teorico e con prestazioni storiche 
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Letteratura: benchmarking 

Indagine Legambiente 2006  

progetto Lumiere ENEA

1) Efficienza Media globale    espressa con un   indice
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Roma, 17°, Cagliari 21°. Verso il fondo della 

classifica invece Torino e Milano,rispettivamente 

54 e 55°



La Termotecnica : 

prof. Andreassi e vari

La letteratura: valutazione energetica di

un impianto e benchmarking



Parco installato nella Citta’ di Bari

17

Punti luce : 27340

Potenza totale: 5.9 MW

Spesa per manutenzione ordinaria: 

1.619.059 €

Spesa per manutenzione 

straordinaria : 2.161.017€

Quadri elettrici : 413

Tipologia sorgenti

Na p 82,9%

Na b.p. 0,29

Ioduri 8,30%

LED 1,2%

altre 6,1%

Hg 1,30%

Km serviti : 693

Regolatori di flusso  : 132



Impianti di pubblica illuminazioneClassificazione energetica 

del parco instalalto

Analizzatore di efficienza energetica

Tirocinio formativo 

Ing. Francesco Susca



Impianti di pubblica illuminazione



Analizzatore di efficienza energetica



Risultati – Analisi energetica parco



Classifiche nazionali di “citta’ smart”



Riqualificazione energetica 

illuminazione architettonica e di effetto

illuminazione dei parchi e dei giardini. 

Nuove tecniche di gestione 

Nuove sorgenti luminose

Contratti di fornitura

finalità:  il miglioramento dei livelli di illuminamento per il 
miglioramento della sicurezza delle persone e della qualità 
della vita  e del servizio ; la fruibilità degli spazi urbani e dei 
valori architettonici; fruibilità notturna della Città, il 
miglioramento del servizio.

Programma di rinnovamento 

del parco Citta’ di Bari 



Criteri di decisione degli interventi: 

decisore politico – visibilita’ - richieste

criteri tecnici derivanti da analisi dello stato esistente

Censimento degli impianti 

Analisi dello stato esistente del parco e dell’efficienza  e costo del  servizio

Riqualificazione energetica ed illuminotecnica di  impianti esistenti 

Necessita’ di rifacimento impianti

Adeguamento normativo  anche per leggi regionali

Programmazione degli interventi nel piano OO.PP. e finanziamenti 
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Programma di miglioramento 

del servizio 



Gestione energetica degli impianti 

Contabilita’ energetica e monitoraggio – razionalizzazione

Nuove tecnologie:

Telecontrollo punto punto 

Regolatori di flusso luminoso 

Armature stradali ad alta efficienza e performance

Sorgenti luminose ad alta efficienza

Servizi aggiuntivi “smart”

Nuovi sistemi di gestione degli impianti ed appalti  innovativi

Costruzione del capitolato d’appalto 

Programma di efficientamento energetico 



Interventi di efficientamento energetico 

Valutazione della convenienza economica

Le metodologie di risparmio energetico partono da una   valutazione tecnico-economica 

dei possibili interventi tecnologicamente validi.

Un'analisi costi-benefici dei singoli interventi permette di valutare quale di essi ottimizza  

il valore attuale netto (V.A.N.), ossia ha un una remunerativita' maggiore.qualsiasi 

intervento di risanamento 

energetico deve tener conto di  :

l'investimento richiesto per l'intervento 

il costo dei denaro investito nel corso degli anni necessari per il ritorno economico

la vita tecnologica dell'intervento 

il risparmio che, in termini economici, l'intervento stesso determina

Le soluzioni vanno valutate con cura , caso per caso : 

Soluzioni e risultati non possono essere generalizzati. 

Ogni progetto dovrebbe essere presentato con una 

valutazione costi/benefici; non bastano quattro calcoli 

(quando ci sono) e belle parole per fare veramente del 

risparmio.



Razionalizzazione dei contratti di fornitura

I risparmi possono derivare infatti a 

seguito di semplici analisi delle fatture 

delle utenze e delle disposizioni 

dell’autorita’ per l’energia elettrica e 

per il gas.

Monitoraggio delle fatturazioni

Sistemi di acquisizione misure 

dai quadri  di comando .

Dati dai distributori di energia -

progetto Meshartility

periodicita’ 
RINEGOZIAZIONE DEI CONTRATTI DI  

FORNITURA DI ENERGIA ELETRICA ED 

ACCESSO AL MERCATO LIBERO 

DELL’ENERGIA



Appalti di gestione 

Nuovi strumenti di finanziamento  P.P.P.

Necessita’ ingenti risorse economiche

Energy Efficiency Fund

D.Lgs. 1115/08 - Ricorso, anche in presenza di esternalizzazione di competenze, 

agli strumenti finanziari per il risparmio energetico per la realizzazione degli 

interventi di riqualificazione, compresi i contratti di rendimento energetico, che 

prevedono una riduzione dei consumi di energia misurabile e predeterminata.



Meccanismi e strumenti

Ente locale

Contratti
• Contratto di servizio energia
• Contratto global service
• Contratti EPC e CEM ESCO

Prestiti
• Mutui e prestiti diretti (banche 

comm e invest)
• Accordi (banche comm)

• project financing
• Appalto ESCO (FTT)
• Joint venture ESCO

Incentivazioni
• Unione Europea
• Fondi nazionali e regionali

• Fondazioni

• Energy Efficiency Fund

• Certificati bianchi T.E.E.

Partner

BeneficiarioCliente/co-

finanziatore

Committente



I “certificati bianchi”



Nuovi strumenti di finanziamento  P.P.P.

Formule contrattuali 

Deliberazione n. 71 Adunanza del 6 luglio 2011 A.V.C.P.
Bando di gara d’appalto con procedura aperta per l’affidamento dell’appalto inerente il servizio di 

gestione integrata della manutenzione ordinaria, preventivo programmata e straordinaria, con la 

formula del global service, di manutenzione ai sensi della norma UNI 10685, inclusa la fornitura di 

energia elettrica, e la progettazione definitiva, esecutiva e la realizzazione di lavori iniziali di 

riqualifica, messa a norma quadri, risparmio energetico, contenimento dell’inquinamento luminoso 

degli impianti di pubblica illuminazione comunali, con il ricorso all’opzione del finanziamento tramite 

terzi.

Determinazione n. 6 del 26 ottobre 2011 

Linee guida per l’affidamento della realizzazione di impianti fotovoltaici ed eolici

Deliberazione n. 37 Adunanza del 4 aprile 2012 

Costituzione di una società per azioni a prevalente capitale pubblico operante nella 

promozione del risparmio energetico e nell’uso razionale dell’energia. Progetto – pilota 

sulla corretta attuazione del diritto dell’Unione europea



Deliberazione n. 71 Adunanza del 6 luglio 2011 

A.V.C.P. Contratto di efficienza energetica

L’appalto di fornitura globale di servizi con FTT :

diagnosi, finanziamento, progettazione, installazione, gestione e manutenzione di un

impianto tecnologico (spesso di illuminazione pubblica) dalle cui prestazioni deriverà il

risparmio energetico e quindi monetario che permetterà all’impresa aggiudicataria

dell’appalto misto di concessione con durata a lungo termine di recuperare l’investimento

effettuato e remunerare il capitale investito.

Atti di gara : Corretta definizione dei consumi energetici storici (diagnosi energetica) e

una adeguata progettazione (studio di fattibilità o progetto preliminare) di un piano di

ammortamento e di ripartizione dei programmati risparmi.

Il contratto deve chiarire bene gli specifici ruoli dei contraenti stabilendo e regolamentando

le reciproche responsabilità, la ripartizione dei benefici, dei rischi e definendo anche le

garanzie e su come valutare, contabilizzare e quantificare il risparmio energetico .

L’aggiudicataria gara deve impegnarsi a progettare, finanziare, realizzare, gestire e

mantenere in efficienza l’impianto, a consegnarlo all’utente in buono stato di

conservazione allo scadere del contratto dopo che si è ripagata l’investimento ed il profitto

con il risparmio ottenuto

L’Amministrazione appaltante si impegna a garantire un utilizzo costante dell’energia

prodotta dall’impianto, nei modi, forme e tempi, in base ai quali è stato elaborato lo studio

di fattibilità tecnico-economico, nonché a corrispondere alla Società di servizi un canone

che potrà essere computato secondo i seguenti modelli contrattuali: lo “shared savings”, il

“first out” e il “guaranteed savings”.



Contratto di efficienza energetica con 

finanziamento T.T.
Censimento degli impianti e determinazione dei costi storici

Definizione degli importi a base d’asta

Definizione del Piano economico finanziario

Determinazione AVCP n. 1 14/1/2009 “  linee guida per l'affidamento delle concessioni di 

lavori pubblici mediante le procedure previste dall'articolo 153 del Codice";

"linee guida per la redazione dello studio di fattibilità“ – determinazione n. 3 30/5/2009 e 

n. 2 /2010  _ Revisione in consultazione 

Analisi della Sostenibilita’ economica e finanziaria dell’investimento , redditivita’ e

bancabilita’

Gara con offerta economicamente piu’ vantaggiosa ( Dl:gs. N. 115/200) .

Tempi per la gara – competenze.

Aggiudicazione

Direzione dei Lavori

Volturazione contratti di fornitura

Misurazione dei benefici contrattuali



P.O.S.  
Energia e Sicurezza 
degli Impianti
Program Management 
Office SEAP

www.barismartcity.it

info@barismartcity

paes@comune.bari.it

Si ringrazia la prof.ssa Leda Carrnimeo e l’ing. Franceso Susca


